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G li imprenditori italiani hanno molte
qualità. Straordinarie. Il Paese si regge
sulla loro capacitàdiprodurre e, soprat-

tutto, di esportare. Se altre attività economiche
interne—chegodonopressomolti partiti, non
solo di maggioranza, di eccessiva comprensio-
ne eprotezione—avessero la stessadinamicità
dell’industriamanifatturieramade in Italy— la
nostra produttività, il livello dei salari, il benes-
sere complessivo sarebbero assai superiori. Lo
testimonia un passaggio delle Considerazioni
finali del governatore della Bancad’Italia, Fabio
Panetta,quandosottolineachegrazieall’export
siamo creditori netti per 155 miliardi.
Nonmancano però, come è normale che sia, i
difetti. Uno, grave, è fortemente sottovalutato.
Una scarsa senonnulla capacità autocritica. Gli
insuccessi sonosemprecolpadegli altri. La sin-
drome di sentirsi prigionieri di un Paese con
troppi vincoli si traduce spesso in un alibi per-
fetto. Aziendale e personale. La stessa confor-
mazione novecentesca delle organizzazioni
imprenditoriali impedisce un’approfondita di-
samina degli errori commessi e delle occasioni
perdute.
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«Nell’incertezza serve coraggio
Comprare aziende all’estero
la via per diventare grandi»
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Gavazzi, il design
vince se è globale
(e offre servizi)
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sima, tanto cheBper è soggetto finan-
ziatore di più bandi. Si va dalla digita-
lizzazione d’impresa agli investimen-
ti sul territorio, dalle energie rinnova-
bili al commercio competitivo. Ma
non da meno è l’ambito che riguarda
l’ammodernamento delle macchine
agricole.

Trasformazioni

«Il Piemonte– concludeKuhn–ènel
mezzo di una importante e significa-
tiva trasformazione. Quello che era
uno dei vertici del triangolo indu-
striale italiano sta oggi cercando una
nuova identità imprenditoriale. La
capacità adattativa, la trasformazione
di competenze e il concerto tra le va-
rie parti economiche, dalla Regione
alla presenza competente e attiva del-
le associazioni di Confindustria sono
stimolo anche per noi, che siamo
consci di giocare in questa regione
una partita importante, con un eleva-
to livello di concorrenza, ma forti di
una solidità riconosciuta e di un ap-
proccio che pone sempre l’interesse
del cliente al centro del nostro inter-
vento». Un player affidabile in più.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL RUOLODELCREDITO
«UN PARTNER PER CRESCERE»

Kuhn (Bper Banca): «Siamo al fianco di imprese e famiglie per recuperare velocemente il passo dei primi»
La centralità del Pnrr e il ruolo abilitatore della Regione. La partnership per Torino capitale della cultura d’impresa

L’ importanza del ruolo. «In Pie-
monte – dice Stefano Vittorio
Kuhn -, Bper vuole esserepart-

ner credibile epreziosodelle imprese
edelle famiglie, ricoprendounaposi-
zionedistintiva e di stimolo rispetto a
tutto il contesto socio-economico
della regione. Il Piemonte ha ben
compreso inquestiultimiperiodi che
deve costruirsi una rinnovata proget-
tualità per non correre il rischio di in-
vecchiare e tutti gli attori economici
hannoben intesoquestanecessità. Le
associazioni territoriali di Confindu-
striahannounapresadiretta sul terri-
torio e il nostro rapporto con loro –
sottolinea Kuhn, che è responsabile
della rete commerciale di Bper Banca
– è stretto e partecipativo. Così come
negli organi della Regione abbiamo
incontrato una grande capacità di
mettere a terra velocemente i bandi
legati a quella immensa possibilità di
svolta che è rappresentata dal Pnrr,
dimostrando di aver compreso come
il timing sia fattore determinante per
unamigliore gestione di quei fondi».
Se la regione nel suo complesso ha
subito, nel corso del 2023, un rallen-
tamentopiùmarcato rispettoallame-
dia nazionale è anche vero che ha in-

nell’attrarre un turismo di fascia più
qualificata, l’astigiano conferma una
produzione vinicola di alta qualità e
l’agricoltura, che trasversalmente ca-
ratterizza più province ha raggiunto,
sia negli allevamenti chenella viticol-
tura, vertici qualitativi importanti. Lo
conferma, se ce ne fosse bisogno, il
prezzo per ettaro dei vigneti, capaci
anche di attrarre significativi interes-
si provenienti dall’estero.
Nel complesso però, il Piemonte è
regione con una profonda tradizione
imprenditoriale ed è anche per que-
stocheBperhaaffiancato l’Unione in-
dustriali di Torino come main part-
nerdellamanifestazioneTorino capi-
tale della cultura d’impresa 2024.
Con 78 filiali, due aree, sei centri pri-
vate sotto le insegne della Banca Ce-
sare Ponti guidata dall’amministrato-
re delegato Fabrizio Greco, oltre 500
dipendenti in maggioranza donne e
unprodottobancario lordochehasu-
perato, alla fine dello scorso anno, i
10,5miliardi di euro (1,7miliardi pro-
venienti dal corporate), Bper si pro-
pone di essere un player presente e
attivo per curare gli interessi del suoi
154mila clienti privati a cui si aggiun-
gono oltre 30 mila imprese.

«Il nostro obiettivo – evidenzia Kuhn
– è di essere soggetto facilitatore per
lo sviluppo della regione, in ogni am-
bito che abbia interesse economico.
Bpernasceconuna fortevocazionead
essere banca di territorio e di prossi-
mità e anche a valle delle molte tra-
sformazioni che il gruppo ha avuto in
questi anni il rapporto con la nostra
clientela, con i centri della produzio-
ne, la vicinanza con queste realtà ri-
mane inalterata, anzi rafforzata dal-
l’essere diventati un gruppo presente
a livellonazionale, conuna forteposi-
zione finanziaria, solido, capace di
intervenire in ogni situazione. Dal
mutuo casa ai micro-finanziamenti,
fino alla finanza d’impresa e alla ge-
stione dei flussi legati al Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza, Bper c’è».
Un impegno che guarda al futuro.
«Siamo convinti - dice Kuhn - che nel
suo complesso la regione Piemonte
abbia le competenze e la capacità per
recuperare rapidamente la velocità di
crociera nell’ambito della crescita
economica, in modo tale da conti-
nuare ad essere uno dei motori del-
l’economia italiana, come ilPiemonte
è sempre stato».
L’attenzione ai fondi del Pnrr è mas-

Innovazione efficienza energetica

Riscaldamento più green
e bollette giù anche del 70%

A fine anno sarà inaugurato aCollegno,
in provincia di Torino, il nuovo stabi-
limento di Teon, un progetto soste-

nutodaun investimentodi circa 12milioni di
eurochepermetterà all’aziendaattivanel set-
tore dell’energia e degli impianti green di ar-
rivareaprodurrea regime4.000pompedica-
lore all’anno, con unpiano di as-
sunzioni di oltre 100 dipendenti.
Un importante salto dimensio-
nale attende dunque la società
del gruppo Veos, nata nel 2015
da un progetto di ricerca realiz-
zato in collaborazione con Area
Science Park dell’Università di
Trieste e sul mercato con la tec-
nologia proprietaria brevettata
Water Blaze, «grazie alla quale
fabbrichiamo pompe ad alta
temperatura, ad alta efficienza e
con refrigeranti naturali in gra-
dodi lavorare con temperature ambiente sot-
to lo zero eprodurre acqua calda compatibile
con edifici a radiatori o processi industriali
— spiega l’amministratore delegato Ferdi-
nando Pozzani —. Così possiamo sostituire
le caldaie a gas o gasolio, senza ulteriori in-
terventi di riqualificazione. Un dettaglio non
di poco conto per un paese con un patrimo-
nio edilizio residenziale molto datato ed
energeticamente inefficiente come l’Italia».

Diversi i vantaggi: «dall’abbattimento del
costo della bolletta di famiglie e imprese, tra
il 40 e il 70%, all’azzeramento delle emissioni
inquinanti, un aumento della classe energe-
tica dell’immobile con effetti positivi sul suo
valore dimercato. Le aziende hanno l’oppor-
tunità con l’uso delle pompe di calore ad alta

temperatura di beneficiare di un
consistente risparmio sui costi
energetici, migliorando la pro-
pria efficienza operativa».
Il progetto industriale di Teon
nasce intorno all’idea che l’inno-
vazione sia la base per avviare
una rivoluzione green in un set-
tore, quello del riscaldamento
degli edifici, ancora altamente
inquinante, se si pensa che con-
tribuisce al 64% delle emissioni
di particolato ultrasottile e al 60%
di monossido di carbonio. Una

trasformazione che sarà presto sostenuta an-
che dalla stretta europea sulla vendita dei si-
stemi di riscaldamento inquinanti. Il gruppo
operaprincipalmente in Italiama, anchegra-
zie al nuovo stabilimento produttivo, ha ini-
ziato anche a sviluppare il suo business oltre
confine, entrando in paesi come Francia,
Germania, Olanda e Spagna.

Andrea Salvadori
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fluito su questa frenata il legame
stretto con l’economia tedesca, finita
in recessione.

Automotive

L’ambito dell’automotive, storico ca-
vallo trainante dello sviluppo a nord-
ovest, ha faticato più del previsto, no-
nostante altri comparti abbiano evi-
denziato segnali confortanti. La pro-
vincia di Cuneo si sta specializzando

L’Economia d’Italia
P I E M O N T E

di S T E F A N O R I G H I

Ospitalità in stile Esg

Gli hotel diventano sostenibili
con un «aiuto» esterno

G uidare le strutture ricettive verso la
crescita sostenibile. È questo
l’obiettivo di Ihs, Integrated Hotel

Services, attiva dal 2011 nei servizi alber-
ghieri in outsourcing, facilitymanagement
e nel campo dell’energia.
L’azienda, tra le società di punta della hol-
ding Navest Service Industries,
opera soprattutto nelle grandi
città, come Milano, Torino e
Roma, ma anche nelle Regioni
con maggiore presenza turisti-
ca, in primis, Sardegna, Puglia,
Sicilia, Calabria. «Il nostro
obiettivoèoffrire sempreaino-
stri clientiunservizio “esterno”
che, per professionalità e affi-
dabilità di gestione, deve avere
tutti i caratteri di un servizio
“interno”», racconta Salvatore
Avola, ceo e fondatore di Ihs.
Una strategia che ha permesso all’azienda
di acquisireeconsolidarequotemercatosi-
gnificative, con progetti dedicati all’inno-
vazione continua, alla formazione perma-
nente del personale e piani industriali mi-
rati alla crescita sostenibile e la professio-
nalizzazione del management. In questo
modo il fatturato è passato da circa 6milio-
ni di euro a 20 milioni negli ultimi cinque
anni. «Non siamo un semplice fornitore di

servizi,maunpartner strategicochesostie-
ne la crescita sostenibile e l’eccellenza dei
propri clienti — osserva Avola —. Infatti,
affianchiamo le strutture ricettive nel rag-
giungimento degli obiettivi di sostenibilità
ambientale, finanziaria e di governance
previsti dall’Agenda 2030 delle Nazioni

Unite, così come nella realizza-
zione di una gestione efficien-
te, efficace e razionale delle ri-
sorse».
Il tutto in un mercato che ri-
chiede sempre di più compe-
tenze trasversali e un approccio
dapartner verso i propri clienti.
«La sostenibilità è il presente e
sarà il futuro di ogni attività im-
prenditoriale. Per questa ragio-
ne, forniamo una serie di servi-
zi che, oltre a quello originario,
che prevedono anche le manu-

tenzioni, l’ottimizzazione dei consumi
energetici ed idrici, la corretta gestione dei
rifiuti e la mobilità aziendale. In più, du-
rante l’emergenza sanitaria, abbiamo idea-
to e prodotto un disciplinare tecnico per
garantire la sicurezza all’interno delle ca-
mere e una sana fruizione degli spazi co-
muni di hotel e resort», conclude Avola.

Ca. Cler.
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Teon
Ferdinando Pozzani

Bper Banca Stefano Vittorio Kuhn,
a capo delle rete commerciale

Ihs
Salvatore Avola
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